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UN GRAVE DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A MILANO 

Nuove minacce di De Gasperi alia Costituzione 
e risposte insultanti alte proposte sovietiche 

Stoccate ai partiti satelliti - "Le porte della Repubblica sono chiuse ai non clericali» 
Complimenti al fascismo e annuncio di nuove gravi misure repressive antisindacali 

li comizio di D'Onofrio 

MILANO, 26. — Oggi al 
teatro Lirico, il Presidente 
De Gasperi ha pronunciato 
un discorso di un'ora e mez­
za ir. apertura delle campa­
gna elettorale democristiana. 

SI è trattato di un discor­
so grave: un discorso nel 
quale non sono mancati gli 
accenti più duri per quanto 
riguarda la volontà di asso­
luto predominio clericale al­
l'interno del paese, nei con­
fronti di tutte le forze poli­
tiche non ortodosse, ivi com­
presi i « partitini ». Nel suo 
discorso, inoltre, De Gasperi 
non ha mancato, sulle que­
stioni di politica estera, di 
dare un ennesimo saggio del­
la sua totale insensibilità po­
litica diplomatica e del suo 
ormai tristemente noto ol­
tranzismo, 

D e Gasperi, dopo aver 
lungamente polemizzato con 
Togliatti, con Nenni e con 
l'Unità, ha esordito con una 
prima stoccata al minori, in­
vitandoli piuttosto brusca­
mente a rigare dritto. Rife­
rendosi molto trasparente­
mente alle recenti polemiche 
suscitate dalla prepotenza cle­
ricale esplosa nel clamoroso 
e caso Ruini » egli ha detto: 
« Chiediamo non si facciano 
insinuazioni e non si cerchi 
di gettare ombre sulla nostra 
bandiera e sul nostro buon 
volere ». 

De Gasperi a questo pun­
to ha tentato di difendersi 
dalle numerose accuse della 
Opposizione sul le velleità an­
ticostituzione della D.C. E la 
sua difesa non è stata che 
un ennesimo attacco alla Co­
stituzione. « Non escludiamo, 
egli ha detto, la revisione 
del nostro ordinamento co­
stituzionale, ove ciò si ren­
desse necessario. Per esem­
pio — egli ha annunciato — 
sarà necessario un riordina­
mento costituzionale p e r 
quanto riguarda il Senato ». 
Data così, quasi per inciso, 
la formulazione definitiva 
della grave volontà clericale 
di « correggere » le risultan­
ze elettorali per il Senato, 
con una « modifica » che con­
solidi d'imperio la maggio­
ranza clericale a Palazzo Ma­
dama, De Gasperi ha accen­
nato'anche a « u n aggiorna­
mento del codice penale ». 
Egli ha ammesso che non è 
facile formulale giuridica­
mente il delitto di antipa­
triottismo e di « antidemo­
crazia ». « Ma — egli ha det­
to — deve pure esistere la 
possibilità di conciliare la l i ­
bertà con la incolumità del 
regime democratico ». 

Non rendendosi conto, for­
se, della estrema reversibili­
tà della sua richiesta nei 
confronti del suo stesso re­
gime filo-monarchico, anti­
popolare e filofascista, egli 
poi ha affermato: « Abbiamo 
il diritto di chiedere al g iu­
dice di punire azioni e agi­
tazioni che tendano a rove 
uciare la repubblica e le sue 
basi democratiche, instauran­
do una dittatura di classe, 
militare, o di partito ». 

Ulteriori « aggiornamenti », 
che contribuiscono a raffor­
zare la ipotesi che la D.C. 
voglia proprio marciare ne l ­
la direzione di una. « ditta­
tura di classe o di partito », 
De Gasperi ha chiesto per 
la « regolamentazione del di­
ritto di sciopero». Prima egli 
ha detto « la democrazia do­
vrà porre un freno all'ille­
galismo *. Poi <•- si potrà par­
lare di quella effettiva par­
tecipazione di tutti i lavora­
tori alla organizzazione poli 

sulla situazione internazio 
naie. Qui De Gasperi, come 
al solito, ha giuocato la par 
te del « durissimo ». « SI è 
evitata la guerra — egli ha 
detto - cinicamente — perchè 
c'è h> bomba atomica e la 
guerra è divenuta un rischio 
troppo grave ». Mettendosi in 
primo piano, più avanti del 
lo stesso Adenauer, egli ha 
cercato di smorzare la legit­
tima aspettativa del suo stes 
so uditorio 

A questo proposito, ha ac­
cennato a « questioni di fron­
tiera molto acute », citando 
come esempio la frontiera 
dell'Oder-Niesse, nei termini 
classici del neo-nazismo te­
desco. Problemi « difficilissi­
mi » questi che secondo De 
Gasperi dovrebbero mettere 
in dubbio le speranze di di­
stensione e di accordo. Per 
quanto riguarda i rapporti 
tra Italia e URSS, De Gaspe­
ri, goffamente, ha sentito il 
bisogno di insultare gratui­
tamente l'Unione Sovietica. 
« Non abbiamo bisogno di 
patti dì non aggressione con 
l'U. R. S. S. egli ha detto. 
Perchè col patto atlantico ci 
ciamo obbligati a difenderci, 

ma ci siamo obbligati anche 
a non aggredire ». E dopo 
questo giuochetto di parole, 
l'insulto volgare, gratuito, 
che nella bocca di un Presi­
dente del Consiglio e Mini­
stro degji Esteri, suona addi­
rittura come provocatorio ed 
atto a turbare le relazioni 
pacifiche tra i due Paesi. « E 
se anche i russi prendessero 
un impegno del genere — ha 
detto infatti De Gasperi — 
esso non avrebbe valore, co­
me abbiamo visto ripetute 
volte ». 

Non c'è da upeiunetere «•<»-
verdii commenti per dimo­
strale che, unico tra tutti i 
dirigenti dei paesi satelliti, 
De Gasperi ci tiene ormai ad 
isolarsi, nel rispondere con la 
frase sciocca e volgare, con la 
provocazioncellu da comizio, 
alle serene e pacate parole 
con cui la « Pravda », proprio 
ieri, riprendeva il discorso 
sulle possibilità di poter ri­
solvere tutti » problemi con 
degli accordi, sul terreno 
stesso del messaggio di Eise-
nhower. E dopo la goffaggine 
volgare, la superficialità: per 
tutta risposta sia alle parole 
di Malenkov che all'articolo 

della « Pravda », De Gasperi, 
come uno studente bocciato 
che desidera manifestare la 
sua cultura, ha citato un bra­
no del « Boris Godunov ». 

L'ultima parte del discorso 
di De Gasperi è stata dedi­
cata ai rapporti tra D. C. e 
le altre forze politiche. Stra­
da sbarrata a tutti: il mono­
polio clericale deve conti­
nuare, ha detto chiaro e 
tondo De Gasperi. « Le porte 
della repubblica, domani, egli 
ha detto, è sperabile che pos­
sano venire aperte a tutti gli 
uomini di buona volontà, an­
che fuori dei quadri del par­
tito di maggioranza ». Con­
fessione più grave non poteva 
venire a dimostrare il fatto 
che in Italia lo porte della 
Repubblica sono chiuse per 
tutti coloro che «sono fuori 
dei quadri del partito di 
maggioranza », cioè per tutti 
i non clericali, agli ordini di 
Gonella e di Gedda. Adesso, 
ha aggiunto De Gasperi, è 
cosi: dopo vedremo, ora ci 
vuole un periodo di « filtro ». 
Attraverso questo « filtro », a 
stare alle affermazioni filo­
fasciste con cui De Gasperi 
ha chiuso il discorso. ( « N o n 

nego — egli ha ripetuto — 
che il fascismo ha costruito 
molto, ma noi abbiamo co­
struito di più). De Gasperi 
ha accennato che potranno 
passare tutti gli elementi di 
destra che vorranno collobo-
rare. Quelle « forze che alla 
democrazia sembravano per­
dute v. E che, secondo De Ga­
speri saranno K ritrovate » so­
lo i| giorno in cui chiederan­
no la tessera della D. C. 

Bollini ricevuto 
da Malik e Pusckin 
MOSCA, 20. — L'ambascia­

tore americano a Mosca, Char­
les Bohlen, è .stato ricevuto 
oggi in visita di cortesia dai 
vice-ministri degli esteri .so­
viet ici Jakob Malik e Georgi 
Pusckin. L'incontio si è svolto 
in un'atmosfera di glande cor­
dialità 

E' giunto frattanto a Mosca 
l'ex ambasciatore sovietico a 
Londra Aridi ei Gromyko. Lo 
ambasciatole britannico Sir 
Alvary Gascoyne, con un ge­
sto che è stato definito " una 
manifestazione di cortesia e di 
buona volontà »., .si è recato 
ad accoglierlo alla stazione. 

DOPO LE ELEZIONI I SATELLITI VERRANNO ABBANDONATI 

un articolo annullilo a Piccioni 
preannuncio il blocco d. e. - monarchici 

// ministro Zoli riconosce la necessità dell'amnistia proposta dalle forze democratiche 
La polemica sul siluramento del senatore Ruini e le sovvenzioni ai giornali governativi 

La proposta di una vasta 
amnistia avanzata dal Comi­
tato nazionale di solidarietà 
democratica e fatta propria 
dai comunisti ha avuto grande 
risonanza, cosi da far spicco 
in questo pur convulso inizio 
della campagna elettorale. 

Tale è stata l'eco della pro­
posta di amnistia, che il mi ­
nistro della giustizia Zoli, in 
un discorso tenuto a Firenze. 
l'ha ieri raccolta. « Cre'dd'di 
poter affermare come mini ­
stro della Giustizia — ha af­
fermato Zoli — che è giunto 
il momento che venga studia­
ta la possibilità di un prov­
vedimento di clemenza e di 
condono, con una particolare 
revisione delle situazioni dei 
latitanti. Questo perchè da tre 
anni e mezzo in Italia non si 
è preso più nessun provvedi­
mento di clemenza ma so ­
pratutto per dimostrare tan­

gibilmente l'intenzione di una 
distensione e della pacificazicP 
ne di tutto il Paese ». Non si 
tratta certo di una dichiara­
zione molto impegnativa, co­
me si vede, poiché si parla in 
essa di « studiare la possibi­
lità >• di una amnistia, e nulla 
si dice sulle caratteristiche 
che il provvedimento dovreb­
be avere: ma il fatto che il 
governo clericale- senta il bi­
sogno di prender posizione in 
proposito dimostra quanto sia 
sentita dal Paese la necessità 
di una pacificazione quale è 
stata proposta dalle forze d e ­
mocratiche, 

I discorsi elettorali dei g o ­
vernanti clericali dimostrano, 
però, che ben altro è il pro­
gramma dei ladri di seggi. 

Grande scalpore ha susci 

sul settimanale democristia­
no Ln Via (giornale da cui il 
« sinistrismo » di Giordani è 
scomparso cosi come è scom­
parsa dalle liste clericali ogni 
traccia di « sinistrismo » dos-
settiamo). In questo scritto si 
prevede che i risultati e let­
torali rafforzeranno la posi­
zione delle correnti di destra 
della D.C. e la posizione del­
le destre monarchico-fasci­
ste, specie al Senato. Perciò 
il settimanale afferma che, 
dopo lo scioglimento del S e ­
nato, la crisi del « quadri­
partito », ossia della coalizio­
ne « d i centro)», è un fatto 
certo. 

Prosegue il giornale after-
mando che difficilmente i 
partiti minori troveranno con 
la D.C., nelle cui file è ore-

tato, a questo proposito, uno] ponderante l'immissione di 
scritto ufficioso pubblicato! elementi di estrema destra, un 

IL CADAVERE RINVENUTO ORRENDAMENTE MUTILATO 

Ucciso dopo feroci torture 
il capo della polizia di Teheran 

Numerose personalità politiche sarebbero coinvolte nell'omicidio 

TEHERAN, 27. — Il capo 
della polizia persiana, gcn. Mah-
mood Afshartus, che era scom­
parso misteriosamente la sera 
del 20 aprile, è stato ritrovato 
oggi cadavere in una fossa po­
co profonda al lato di una stra­
da. ad alcuni chilometri da 

lica, economica e sociale del Teheran. 
paese, di cui parla la Costi-J Afshartus e stato strangola-
tuzione». Non v'òchi non veda!to. II cadavere aveva le mani 
come, a questo punto, D e j e j pjen-j legati, il collo era cir-
Gasperi abbia dichiaratamen-jcondato da una corda e nella 
te annunciato un « accanto-1 bocca erano ficcati a forza al-
namento» della Costituzio-'.cunj fazzoletti. 
ne, per quanto riguarda lei r primi accertamenti sanitari 
libertà e i diritti dei lavora-'fanno rimontare il momento del 
lori, messi in mora dal Pre-(decesso ad almeno 4 giorni. 
sidente, con il solito prete-1 Come è noto, il generale si 
sto fascista di un « illegali-!«ra allontanato dalla città in 
smo » non meglio identifica- circostanze misteriose, che ave­
te*, .vano fatto temere che si trat-

Estremamente grave, su - 'asse di un rapimento. II go-
perficiale e incauta è stata *-«Tno aveva immediatamente 
poi la parte del discorso "Torto una ricompensa di 500 

207 uomini sepolti 
in una miniera del Messico 

Estratti inora 33 cadaveri — 37 •amatori m peri-
cab di assetare selle gallerie sarà** dall'acqaa 

CHmERRE. 3 (Messico) 26 — 
Una gravissima sciagura si è ve­
rificata ieri nella miniera ai ar­
genti e zinco « Dolores » a An-
gangueo, nello etato messicano 
di Mlchoacan. parte di una gal­
leria della miniera, appartenente 
alia società statunitense < Ame­
rican SaaenUng c o » , è crollata 
in seguito ad un incendio pro­
vocato da un corto circuito Se­
condo le prime notizie 1 mina­
tori rimasti bloccati nelle gale­
ne «iella miniere, sarebbero 207. 
Sinora sono stati estratti 33 ca­
daveri, mentre 1 salvati superano 
t: centinaio. Tra questi ultimi ai 
trovano 15 feriti gravi e 35 ebe 
presentano sintomi di a*ilssia. 

Dei minatori che si trovano 
ancora nelle viscere della terra. 
37 sono In pericolo di annegare 
nelle acque d i e continuano * 
crescere nelle «allerte dove sono 
rimasti bloccati. 

TI «inJatro è avvenuto pochi 
minuti prima de-Ua cessazione 
da; Jaroro per il « Week End'. 

Esso è stato provocato da un 
corto circuito di fili ad aita ten­
sione che hanno suscitato un 
incendio 

Arrestate a fotti* HHI 
un atra stranilaUfe 

LONDRA. 26. — Il facchino 
39enne John Haskayne è stato 
arrestato oggi t, comparirà do­
mani in tribunale sotto l'ac­
cusa di avere ucciso la signo­
ra Grace Darrington, trovata 
strangolata mercoledì scorso 
con una calza di Nylon nel suo 
appartamento. 

Hasakayne che è celibe ed 
originario di LiverpooL è sta­
to arrestato da funzionari del 
commissariato di Notting Hill, 
lo stesso che ha dovuto recen­
temente occuparsi del famoso 
caso del -mostro» John Re-
finald Christie. 

mila rials a chiunque avesse 
fornito, notizie atte a portare al 
ritrovamento del generale, 

Fra gli altri erano stati ar­
restati l'autista del generale, i 
generali a riposo Mozaieni e 
Monaza. un certo Hussein Ila-
tini, considerato come un sica­
rio prezzolato, Archadir Zahe-
di. fratello di una personalità 
della opposizione, il colonnello 
Ali Davalou e due donne, una 
delle quali è una nota stella 
del cabaret, conosciuta con il 
nome di < La bella Elena •. La 
maggior parte dì costoro erano 
stati in seguito rilasciati. 

Sembra tuttavia che il ca­
davere di Afshartus sia stato 
rinvenuto su indicazione degli 
ex generali Mozaieni e Mona­
za. Il cadavere, sepolto a Lash-
karak. a 50 km. da Teheran, in 
una impervia regione montuo­
sa. appare orrendamente muti-
Iato. 

I rapitori devono aver a lun­
go torturato il generale, strap­
pandogli le ungnie e gii occhi, 
ferendolo ripetutamente a pu­
gnalate in tutto il corpo, ed 
infine strangolandolo con il suo 
c-.nturonc. 

Un comunicalo diramato dal­
la prefettura di polizia quello 
pomeriggio *i limita a preci­
sare che - l'ex capo della po­
lizia. £en. Afshartus. fu mu­
rato ;n un tranello nel a<>m.-
cilio d: Hussein Kha::n., per 
essere poi trasportato nelle 
montagne c.rco-tant: Teheran 
e. quivi, assassinato». 

La polizia ha aggiunto che 
vengono interrogate :n relazio­
ne all'assassinio le seguenti 
persone: il leader dell'opposi­
zione nel Parlamento Mozaifar 
Baghai. braccio destro del lea­
der rel.g.o.-o Kashani. il figlio 
d: Kashan. Mo^tafà. ed il br;s. 
gen. Ahmod Mozayca:, ufficiale 
a riposo e fratello dell'addetto 
militare a Washington. 

F stato riferito che il gover­
no potrebbe chiedere l'aboli­
zione dell'immunità parlamen­
tare se i deputai, del Parla­
mento ^ «ìIsserò formalmente 
accusati. 
• Nella capitale regna una cal­
ma che è foriera di tempesta. 
Si creda e s t davanti alla tra­
gica fina del capo della poli-
aia, il primo ministro Mossa­
ci eq intenda ricorrere a misu­
re eccezionali di sicurezza 

Radio Teheran ha osservato 

oggi un minuto di silenzio in 
omaggio alla memoria del pre­
fetto di polizia. Tutti i pro­
grammi musicali sono stati so-
-••pesi per 24 ore. 

Reale smentisce 
le menzogne dei clericali 

punto di contatto program­
matico, mentre tale contatto 
si presenta facile tra lu D.C. 
2 l'estrema destra. 

Si tratta, come si vede, di 
un articolo clamoroso, tanto 
più che ne viene attribuita 
la paternità al vice-presiden­
te del Consiglio Piccioni, che 
del comitato di redazione del­
la Via è membro. Nota in 
proposito il Globo, notoria­
mente legato all'Azione Cat­
tolica e alla Confindustria, 
che Piccioni « si è sempre ri­
velato un sostenitore della 
politica delle mani libere, va­
le a dire di una politica che 
possa trovare appoggio, a s e ­
conda delle circostanze, tan­
to n dc-tia come a sinistra ». 

Uno strascico notevole, sem­
pre in materia di scandali 
provocati dalla massiccia o-
pera di distruzione dei « mi ­
nori » s\olta dalla D.C. si è 
avuto ancora ieri a proposi­
to del « caso Ruini » e della 
polemica sollevatasi su que­
sto tema tra il Popolo, orga­
no della D.C. e la Gazzetta di 
Torino. Come si ricorderà ieri 
l'altro il Popolo aveva dura­
mente attaccato la Gazzetta 
per la sua posizione critica 
nei confronti della D.C., in 
merito al « caso Ruini ». "La 
Gazzetta era stata anche ac­
cusata dal Popolo di essere 
« a» giornale liberale che co­
sta caro al contribuente ita­
liano ». Ieri il direttore della 
Gn:zctta, Massimo Caputo, ha 
risposto all'anonimo scritto­
re del Popolo (dichiarata­
mente gonelliano sia per lo 
stile che per le volgarità) 
rincarando la dose e ripeten­
do ancora una volta che la 
•< solidarietà democratica » tra 
i partiti del « centro » è sta­
ta messa in serio pericolo non 
solo dal caso Ruini, provoca­
to dall'intransigenza clerica­
le. ma anche da decine e de -

XAPOLI. 26 — Il compagini 
Eugenio Reale ha oggi tenuto 
«d una grande lolla di cittadini. . , . . . . 
un comizio nel cor.-o del quaie C l n e " : a l t r : c a s » analoghi, che 
egli ha presentalo il compagno! hanno veduto la D.C. stra-
Marjo Palermo, designato u Jìie-j pazza re con troppa cattiva 
rodergli quale candidato »! he-, grazia i .< minori »•. Sulla 
nato nei vi Conerò eli Na»o:i ! questione del « giornate che 

Il conqtagno Reale, uopo a \ e r. costa caro al contribuente» 
--mentito :e men/o^nc ce! u1, Caputo sorvola, dichiarando 
stampa governativa relative ai! però che anche -e fosse vero 
notiu che a\rebiero i s p i d o al che la Gazzetta si sostiene 

con fondi statali ( e quindi 
con danaro del contribuente) 
ciò non costituisce una ra-

ua decisone di a!4)ar.c!oi.aie 
I attività parlamentare, ha dichia­
rato: • Non <»oìo non ho mai avu­
to motivi ai dissenso con ti mio Sione per !a Gazzetta di dire 
panilo e con la politica che essoj , ^ , . „ o v e , . n o c 
conduce, ma po^o agg iunge 1 ^ ^ £~ c i ò che I n v e c e la 
che mai il mio accordo col P&r-.nn , 7.~KW 5" e invece, ia 
tuo è staio cos, pieno coir.e P C ' ^ r . e b b e . Come si vede 
adesso ». < Dei resto — ha detto1 l o -sca"dalo ormai e piena-
Reale — il fatto che attuai™^ J m e " t e . a c c e t t a t o c o m e t a , e - d a 

te io rinunci ali attiviti paria-'an?b**dl10 ! c Darti, e non sa-
mentere non comporta la conse-! r e D D e male se a questo pun-
guenza di un mio ritiro daita! t o ^ magistratura ci mettes-
v:ta pomica. Questo fatto sigm:i- se i-1 naso: se non altro per 
ra semplicemente che io .^n;-Idar >oddisfazione a quei 
3*rà la mia attività politica di 
militante del Itortiio comunista 
in altri campi che il Partito ri­
tiene più adatti alla mia com­
petenza e alle mie capacità • 

(Coattouaztone «alla 1. pagina) 

polista nel settore industria­
le è stato sottoposto alia na ­
zionalizzazione. Al contrario, 
i trust prosperano, fanno fior 
di guadagni, protetti dal go 
verno. Se poi — egli ha det­
to — questi trust sono diretti 
da uomini che sentono un po' 
di acquasantiera, come av 
viene per l'Immobiliare di 
Roma, per l'Istituto dei Beai 
Stabili, per il Pastificio P a u -
tanella, per l'Acqua Marcia, 
l'Acqua Pia, l'Italgas, allora 
i dividendi a milioni cadono 
giù come la biblica manna 
dal cielo. 

D'Onofrio è passato quindi 
ad illustrare il processo di 
progressiva restrizione subito 
dalla cosidetta riforma agra­
ria del governo clericale. Da 
4 milioni di ettari di terra 
che dovevano essere espro­
priati secondo le promesse 
del governo clericale, la « ri­
forma » si è ridotta a soli 250 
mila ettari effettivamente di­
stribuiti, ammesso che que­
sta cifra corrisponda alla 
realtà. 

Ugualmente tradite sono 
state le garanzie di pace pre­
viste dalla Costituzione — ha 
ripreso D'Onofrio denuncian­
do la cessione di basi mili­
tari agli americani a Livorno, 
Augusta, Napoli, ecc. Sara-
gat e Pacciardi — ha prose­
guito — affermavano prima 
del 18 aprile 1948 che in nes ­
sun caso l'Italia doveva en­
trare a far parte di un bloc­
co militare. De Gasperi era 
sulla stessa linea, ma si è v i ­
sto dopo il 18 aprile con 
quanta lealtà questi uomini 
manifestassero simili propo­
siti. 

Il governo democristiano 
non è d'accordo con la Co­
stituzione repubblicana nem­
meno circa l'attuazione degli 
organismi di garanzia demo­
cratica che essa prevede. Da 
tutto ciò appare chiaro che 
oggi davanti agli elettori i ta­
liani stanno due linee: la li­
nea del rispetto della Costi­
tuzione che vuol portare 
l'Italia ad un progresso de­
mocratico e a una giustizia 
sociale; la linea del partito al 
governo che non vuole difen­
dere gli interessi del popolo 
perchè difende i ricchi, i mo­
nopolisti, i grossi agrari, la 
politica di guerra degli ame­
ricani. 

Tocca agli elettori fare la 
scelta fra i due schieramen­
ti; fra chi vuole il rigoroso 
rispetto della Costituzione e 
chi invece ogni giorno, aper­
tamente, si propone di v io ­
larla e sfacciatamente la 
viola. Chi è per la Costitu­
zione — ha dichiarato D'O­
nofrio — è con la Resisten­
za, con il secondo Risorgi­
mento nazionale, insieme a 
coloro che combattono per la 
oace. Chi è contro la Costi­
tuzione è con i ricchi, gli 
sfruttatori del popolo, è con 
coloro che vogliono una po ­
litica di guerra ed un regi­
me di cricca simile a quel­
lo fascista. Votare per il PCI 
significa dare vigore alla più 
grande forza politica popola­
re per la difesa della Costi­
tuzione (grandi applausi del­
la folla). 

U crisi dti 4. e. 
Nella seconda parte del 

suo discorso il compagno 
D'Onofrio ha indicato i dati 
essenziali della crisi demo­
cristiana nel paese, riassun­
ta dal fatto che nelle elezio­
ni del 1951-52 essa ha per­
duto circa 4 milioni di e let­
tori, rispetto al 18 aprile. 
Nella sola Roma, ben 120 
mila elettori il 25 maggio 
1952 si sono sottratti al g io­
go della D.C. Ma i dirigenti 
clericali, invece di riflettere 
sul significato politico di 
queste perdite e di modifica­
re la loro politica hanno v o ­
luto ricorrere ad una serie 
di truffe e di colpi di mano 
per tenersi ugualmente ac­
canto alla greppia. 

E qui il compagno D'Ono­
frio ha denunciato il carat­
tere truffaldino della rifor­
ma elettorale che il governo 
e la D.C. hanno voluto im­
porre al paese, attraverso 
una serie di colpi di mano 
alla Camera e al Senato. Con­
tro questa legge, contro la 
sopraffazione della maggio­
ranza ci siamo battuti alla 
Camera e al Senato. E quan­
do siamo ricorsi all'ostruzio­
nismo ci siamo ricordati 
quanto scriveva nel 1914 Ei­
naudi. attuale presidente del ­
la Repubblica, ci siamo ri­
cordati quanto affermava il 
sccialdemf»cratico Prampoli-
ni. quando egli giunse fino 
a rovesciare le urne della 
votazione per impedire un 
sopruso del governo. « Gli 
arbitri — disse Prampolini 
— nascono per colpa di chi 
li commette, ma anche per 
<*o!pa di chi li subisce e li 
lascia passare senza resi­
denza ». 

L.o>tri:ztnnism<> — ha pro­
ib i to D'Onofrii» — è dun-

marzo al Senato noi affer­
miamo che nessuna votazio­
ne regolare è avvenuta, n e s ­
suna seduta regolare e par­
lamentarmente valida ha a-
vuto luogo quel giorno. N e s ­
suna legge è stata approvata 
in quel giorno dal Senato. 

Gli accenni di D'Onofrio a 
Ruini, servo sciocco dei c l e ­
ricali, e alla vergognosa o -
pera da lui svolta il 29 mar­
zo alla Presidenza del S e ­
nato hanno suscitato una v i ­
gorosa reazione della folla. 

Con altrettanta fermezza i 
cittadini romani hanno m a ­
nifestato la loro volontà di 
non lasciarsi trascinare in 
una guerra, nell' ipotesi, già 
ricordata dal compagno T o ­
gliatti. che il Parlamento u -
scito dalla legge-truffa deb­
ba sanzionare domani con il 
suo voto una così catastrofi­
ca decisione. 

Votare contro la D.C., da­
re ai socialdemocratici, ai 
repubblicani, ai liberali la l e ­
zione che essi meritano ed 
impedire che la coalizione 
governativa abbia il 50 per 
cento più uno dei voti — ha 
ripreso D'Onofrio — è la s o ­
la possibilità democratica e 
legale che resta nelle mani 
del popolo. E' questo l'unico 
modo di porre fine alla guer­
ra fredda della D.C. contro 
i partiti dei lavoratori, per 
ristabilire l'unità del popolo 
italiano intorno al patto Co­
stituzionale. Questa possibì-

A Roma 
un duro 
D'Onofrio è giunto qui a l 

l'ultima parte del sdo gran­
de discorso dove egli ha i l ­
lustrato la portata del pro­
gramma politico dei comuni 
sti per la creazione di un 
governo di pace. Questo pro­
gramma prevede la fine della 
guerra fredda all'interno del 
Paese, la cessazione della p o ­
litica di persecuzione e di 
odio contro le organizzazio 
ni popolari, contro i lavo 
ratori instaurata dal gover­
no clericale, la fine di ogni 
arbitraria limitazione di tutte 
l e libertà democratiche, in 
ogni settore della vita nazio­
nale, il rispetto delle leggi e 
della Costituzione. Il mezzo 
per realizzare questi obbiet­
tivi è di impedire che la coa­
lizione governativa consegua 
il 50 per cento dei voti. I r i ­
sultati delle elezioni del '51-52 
— ha detto D'Onofrio — in­
dicano che questo risultato 
è realizzabile. Solo 79 mila 
voti di differenza vi furono 
iniatti in tali elezioni fra il 
blocco governativo e le 0P7 
posizioni. La differenza è 
quindi minima e può essere 
colmata. Anche l'ultimo voto 
dell'ultimo elettore può esse 
re decisivo. 

Ma la battaglia del P.C.I. 
non si esaurirà il 7 giugno. I 
comunisti hanno già presen­
tato una serie di proposte di 
legge per migliorare le. con­
dizioni generali di vita del 
popolo italiano; sono propo­
ste di nazionalizzazione dei 
più grandi monopoli indu­
striali, di assistenza sanitaria 
alle popolazioni povere, per 
la costruzione di case civili 
per coloro che abitano nei 
tuguri, proposte di sgravi fi­
scali che rendano operante la 
giustizia tributaria prevista 
dalla Costituzione. Fra queste 
proposte c'è quella che con­
cerne la estensione e la ef­
fettiva realizzazione della ri 
forma agraria per dare ai 
contadini senza terra 4 mil io­
ni di ettari che oggi sono 
nelle mani dei grandi aerari. 

Quanto ai problemi parti­
colari del Lazio e della Capi­
tale i candidati del PCI — ha 
oroseeuito D'Onofrio — si 
propongono di far si che sor­
ga al più presto l'Ente Regio­
ne, di dare tutto il loro ap­
poggio ad ogni iniziativa d e ­
stinata a potenziare le indu­
strie e le attività produttive 
in tutti i centri della regio­
ne. a migliorare le condizio­
ni dell'agricoltura, a fare di 
Roma un centro prosperoso di 
industrie e di lavoro. 

Tre fattori operano in mo­
do deprimente sull'economia 
di Roma e della regione: la 
mancata industrializzazione 
della città; la presenza di 
e m o n i monopolistici con ca-
nitali vaticani che dominano 
il mercato edilizio, dei ser­
vizi pubblici: le pache di fa­
me depli impiegati pubblici 
e privati dei lavoratori. 

lità esiste a Roma e nel La ­
zio, e tutti i precedenti e let ­
torali indicano che in que ­
sta regione, e nella Capitale, 
la D.C. e i satelliti non rag­
giungeranno il 50 per cento 
dei voti. Ma il 7 giugno — 
egli ha dichiarato — dobbia­
mo infliggere un nuovo col­
po alla D.C., più forte di 
quello del 1952. La percen­
tuale dei suoi voti deve d i ­
minuire ancora e questa d i ­
minuzione deve essere il 
contributo dei romani e dei 
laziali agli elettori delle al­
tre circoscrizioni che si t i o -
vano in una diversa situa­
zione, 

Oovtrno di poct 
Così facendo noi contri­

buiremo a creare le condi­
zioni per la realizzazione del­
l'unica vera alternativa po­
litica: quella di un governo 
di pace. I partiti satelliti del­
la D.C. non possono costitui­
re una alternativa al potere 
clericale. Chi vota Savagat, 
Pacciardi, Villabruna in real­
tà vota De Gasperi. Gli uni 
e gli altri non sono altro che 
candidati truffa. E nemme­
no — ha proseguito D'Ono­
frio — può essere considerata 
valida l'alternativa offerta 
dalla destra monarchica. Il 
suo programma è il program­
ma del 25 luglio 1943: pro-

igramma di restaurazione fa­

scista, di antidemocrazia, di 
dittatura. Quanto al M.S.I. i 
suoi dirigenti parlano lo stes­
so l inguaggio del sansepolcri-
sti del 1919, di Mussolini. Mo­
narchici e neo-fascisti non 
rappresentano l ' a v v e n i r e 
d'Italia, ma il passato, il tra­
gico e funesto passato che ha 
portato l'Italia alla rovina. 
Quel passato l'Italia lo respin­
ge e non tornerà. 

La vera alternativa è quel­
la di sostituire l'attuale go­
verno di guerra con un go­
verno di pace; e ciò allo sco­
po di evitare che De Gaspe­
ri sia più americano degli 
americani, più bellicista dei 
generali americani, che il no ­
stro Paese perda la propria 
indipendenza politica ed eco­
nomica e il nostro esercito sia 
posto al servizio di interessi 
stranieri. Questa alternativa 
è possibile e realizzabile, poi­
ché non chiede a nessuno di 
rinunciare alla propria fede 
politica o religiosa. Oggi i so ­
li uomini che non vogliono 
la distensione e la pace sono 
gli uomini compromessi con 
la politica di guerra ameri­
cana In Italia sono i De Ga-
soori, gli Sceiba, i Pacciardi, 
i Saragat, i Villabruna. Go­
verno di pace — ha detto 
D'Onofrio — significa spaz­
zare via questi uomini, cam­
biare politica, tornare alla 
Costituzione: vuol dite spez­
zare il monopolio politico del­
la D.C. 

è possibile dorè 
colpo ai clericali 

1 

« contribuenti »• i quali paga­
no \e tasse non certo per so­
stenere i rigiri e le manovrejque un'arma legittima, .de­
vuoi del sicnor Gonella vuoi mocratica. liberale. Quanto a 
del signor Villabruna. ciò che è avvenuto il 29 

fBuyie e volgarità di Sceìba 
Abbiamo chiesto al com­

pagno Giancarlo Pajetta se 
corrisponde al vero la dichia­
razione fatta da Sceiba, nel 
suo comizio di Sabato a Ro­
ma, a proposito di un rappor­
to segreto che sarebbe stato 
tenuto dal compagno Pajetta 
stesso. 

« S i tratta di un rapporto 
tanto segreto, ha risposto 
Pajetta, che ha potuto essere 
ascoltato dai giornalisti de' 
mocrixtiam che hanno coluto 
astUtere al nostro Consiglio 
Nazionale e davvero il mi­
nistro deolf Interni poterà ri­
sparmiar*» la lotica di pro-

ct«£ar.<fenr il resoconto steno­
grafico, perchè noi lo abbia­
mo stampato e io mi {arò pre­
mura di ira'ìdarglicne una 
copia. Vorrei soltanto che 
Scelha perdesse il vizio di 
mentire, fingendo di citare 
dichiarazioni testuali, e poi­
ché gli interessano i miei di­
scorsi gli raccomando di non 
dimenticare quella parte nel­
la f-'alc noi ringraziamo i* 
propagandisti dei comitati ci­
vici per il linguaggio volgare 
che essi usano nei confronti 
degli oppositori, irritando co­
si le persone dabbene, e per 
la ptibblicttd che essi fanno 
ni nostro partito attribuendo 

il titolo di comtnitsij o para 
comunisti a tutti gli uomini 
onesti che dichiarano il loro 
fastidio per l'invadenza e la 
corruzione democristiane. 

Se Sceiba avesse riflettuto 
su questo avrebbe evitato di 
dare una ennesima prova del 
la sua volgarità, ìndìrUrando 
ripetutamente ingiurie fri-
mali a uomini come Farri e 
Corbino, fra gli applausi dei 
ragazzi dell'Azione Cattolica 
ai quali fa male ad insegna­
re sempre brutte paróle. Noi 
certe espressioni non le usia­
mo mai neppure per il mini­
stro Sceiba. 

Ci batteremo — ha detto 
D'Onofrio — per eliminare 
questi fattori deprimenti, per 
la municipalizzazione dei 
principali servizi pubblici, 
contro i monopoli; per dare 
ns'i abitanti di Roma e del 
Lazio, case, gas, acqua, luce 
a buon prezzo. Il governo può 
trovare il denaro necessario 
per la realizzazione di que­
sto programma impedendo le 
evasioni fiscali dei ricchi; r i ­
stabilendo il libero commer­
cio con tutti i paesi dell'Eu­
ropa Orientale; riducendo e 
el iminando le spese inutili del 
riarmo. 

Chi vuole tutte queste co­
se, la soddisfazione di tutte 
queste rivendicazioni — ha 
esclamato D'Onofrio fra gli 
applausi della folla — non 
esiti: voti PCI, voti Togliatti, 
e non si lasci legare dall'an­
ticomunismo cretino dei D.C. 
Noi ci battiamo oggi per il 
socialismo. La nostra lista, 
gl i uomini che la compon­
gono danno la più completa 
garanzìa che i comunisti non 
verranno meno al loro pro­
gramma. Vi sono nella nostra 
lista 6 operai, 3 contadini, 7 
fra impiegati e artigiani. 13 
laureati, alcuni diplomati e 
tre donne. 19 di essi sono 
stati partigiani, dì cui uno 
decorato con medaglia d'oro 
• uno con due medaglie di 

argento. 13 di essi, sotto il fa­
scismo, vennero arrestati e 
condannati complessivamen-' 
te ad 80 anni di carcere e a 
venti di confino. Si tratta di 
persone che da tempo servo­
no il popolo e che altro non 
chiedono che di continuarlo 
a servire dentro e fuori delle 
aule parlamentari. 

Uno su tutti — ha esclama­
to D'Onofrio mentre dalla 
folla si levava un altissimo 
applauso — si distingue fra 
noi. E' il compagno Togliatti, 
Capo e Guida del nostro par­
tito. Egli ha saputo educarci 
alla causa della classe ope­
raia e del socialismo, e ci ha 
fatto comprendere come la 
causa della classe operaia e 

in Russia. Ho sempre servi­
to il popolo e non ho ragio­
ne oggi di pentirmene. 

Queste dichiarazioni sono 
state accolte da una grande 
ovazione della folla. Grida di 
« Viva D'Onofrio » si sono l e ­
vate fra lo scrosciare di un 
applauso impetuoso e persi­
stente che ha costretto il n o ­
stro compagno ad interrom­
persi per alcuni minuti. Poi 
D'Onofrio si è avviato alla 
conclusione. 

Con Togliatti — ha detto 
— 100 mila comunisti roma­
ni che hanno fatto proprie le 
migliori tradizioni popolari 
italiane e romane, sono fieri 
di presentarsi a voi come s i n ­
goli, come partito, per i n -

5 anni di promesse non mantenute 
Domani una intiera pagina dedicata alla 
lotta degli statali e dei pensionati per 
costringere il governo clericale a man­
tenere le promesse elettorali del 18 aprile 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE! 

del socialismo è la causa 
stessa del popolo italiano e 
dell'Italia. 

Guardiamo invece alle l i ­
ste della D . C. In esse trovia­
mo vecchie figure di provo­
catori, generali del la scon­
fitta, avvocati e forchettoni 
dalle mandibole formidabili 
che non hanno esitato a d i ­
fendere marescialli traditori 
della patria e che oggi t e n ­
tano di fare la loro fortuna 
politica sempre traballante 
ed incerta speculando sulle 
disgrazie e le sciagure dei 
soldati dell'Armir in Russia, 
e rinfacciando a me un pro­
cesso che mi onora come i ta­
liano e come antifascista. S o ­
no fiero — ha detto a questo 
punto il compagno D'Onofrio 
— di quello che ho fatto in 
Italia, in Spagna, in Francia 

vitarvi a stringervi compatti 
sotto il nostro simbolo che u -
nisce la bandiera rossa del 
nostro ideale socialista, con 
la bandiera italiana della n o ­
stra patria; il simbolo del l a ­
voro del le officine e dei c a m ­
pi, con la stella della e m a n ­
cipazione mondiale dei l a v o ­
ratori che ci indica il cam­
mino. 

Una nuova, lunga ovazione 
ha accolto le parole del com­
pagno D'Onofrio. 

Poi il compagno Natdii do­
po aver annunciato che tre 
lavoratori iscritti al PRI han­
no chiesto in questo momen­
to di poter aderire al PCI, 
dichiara sciolto il comizio e 
la folla defluisce lentamente 
al canto d-"Ii inni proletari 

Il discorso di Amendola 
NAPOLI, 26 — A S. Ma­

ria Capua Vetere, nel teatro 
Garibaldi, Giorgio Amendola, 
dopo aver illustrato il pro­
gramma dei comunisti per le 
elezioni, ha ripreso e sv i lup­
pato la polemica contro i fal­
sari della propaganda gover­
nativa, che in questi giorni 
si sono particolarmente acca­
niti nel vano tentativo di m a ­
gnificare i risultati dell'azione 
meridionale del governo c l e ­
ricale. 

«II fall iménto.della politi­
ca meridionale della D e m o ­
crazia Cristiana — ha detto 
Amendola — non è una n o ­
stra affermazione incontrol­
labile. come pretenderebbe 
certa stampa governativa, ma 
una realtà dolorosa, • 

Comprendiamo l'imbarazzo 
e la confusione dei redattori 
de e H Popolo >. Essi avevano 
allineato colonne di cifre per 
tentare di dimostrare che il 
Mezzogiorno risorge e conta­
vano. evidentemente, sulla 
ignoranza e sulla credulità 
dei lettori. Ma non dovevano 
contare sulla nostra. Abbia­
m o conservato i numeri de 
« Il Popolo > di prima del 18 
aprile. 

Basta mettere a confronto 
— come h s fatto in qvesti 
r i o n i c l l T B h * » - le cifre 
dc«1l fcapecai aoMMti e quel­
le de l le r c f l l h n a i m l per con­
statare hi t r a d * Moaphata ai 
dasmi de l M t i — t h i m o . Ba­
sta ripnaAnr* r e lenco i e l l e 
piiaae p M f e , per constatare 
che h a c i n n n e anni ncaaama 
dette avere i ev i lavori fora­
no. inonenrati ulama del 1* 
aprile è aari oaanptala >. 

P e r quanto riguarda i l a ­
vori della Cassa, Amendola 
ha denunciato Io scandaloso 
scarto esistente tra la cifra 
degli impegni assunti e que l ­
l a dei pagamenti e segu i t i 

pio. di fronte a SI miliardi « 
551 milioni di impegni et na­
n o stati solamente 2 miliardi 
e 122 milioni di lavori finiti. 
D w miliardi di lavori com­

piuti in due anni , molto m e ­
n o della spesa ordinaria ne l ­
la Campania in un solo eser­
cizio del Dicastero dei Lavo­
ri Pubblici , prima della co­
stituzione delia Cassa. 

Poiché nel pomeriggio do­
veva parlare a S. Maria Ca­
pua Vetere il presidente del 
P.N.M. comandante Lauro. 
Amendola, dopo aver indica­
to il carattere demagogico 
della posizione meridionalista 
assunta dai monarchici, nel 
tentativo di raccogliere attor­
n o alla propria bandiera par­
te del legittimo malcontento 
del popolo meridionale, ha 
denunciato la collusione es i ­
stente fra i dirigenti monar­
chici ed i grandi industriali 
settentrionali ed ha invitato 
Lauro a pronunciarsi sui 
problemi essenziali della ri­
nascita del Mezzogiorno ed 
in particolare sulla riforma 
agraria. 

« Voi dirigenti monarchici 
— ha detto Amendola — sie­
te contro la riforma agraria. 
siete contro la riforma dei 
contratti agrari, perchè siete 
voi stessi ^m^gBj agrari, che 
ave te nn am^ÉÌBle e diretto 
infereme n m a a d i n t r e immu­
tato rat torte ed raginsto re­
g ime fondiario e contratto»-

' Fnr divisi sopra nn piano 
elettorale, siete sostanziai-
menta'«raccordo con i demo­
cratici cristiani sui problemi 
essenziali di politica estera 
(atlantismo). di politica in­
terna (revisione costituziona­
le ) di politica economica 
(opposizione ad ogni misura 
di reale progresso sociale) . 

Ed è soltanto, invece, in 
una politica di pace, di ap-
Plicaaione della Costituzione 
e di riforme sociali che il 
Measogiorno potrà risolvere 
f propri problemi ed assien-
rat* la propria rinascita ». 
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